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di pregano | Signori Amsociati, 
Do) 


sneade 


per tempo. 
‘ohhoname! 


fornale. 


nte nl vaglio une fareîa del» 
onumento Mm corno. 
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BOLLETTINO POLITICO 


‘ero un telegromma da 
Madrid, è gli avvenimenti che incal- 
sano in rcodo lietissimo per la monar- 
chia alfonsista ci autorizza a_ crederlo, _ 
los sta per passare finalmente’ 
@ prima di riprendere la 
d'un increscioso ma meritato e ne- 
io, pubblicò un manifesto in 
È dichiara di rinunciare a far la fe- 
ità degli spagovoli all’ ombra d'una 
monarchia legittima e apertamente cle- 
ricale, « Chi non mi vuole nòn mi me- 
sita! » dissa probabilmente questo sfor- 
tonato monarca abortito | e in questo 
«to ultimo grido sta un implicita con- 
fessione preziosa : più che dalle armi al- 
fonsista egli è stato vinto dal progresso 
dai tempi e dalle esigenze potenti della 
iltà, La Spagna è forse ancora il solo 
Faropa dovo il Vaticano abbia 

luon givoco, dove gli inveterati pregiu- 


Sa narra il 


via 


dizii e il cieco fanatismo religioso per- 
mettano a un Borbone non degenere di 
i 


ce Don Carlos fu 
dunar la partita e a sciogliere dal giu- 
ramento lo sue ultime Jagioni ! 

Quale severa lezione pal partito lo- 
ropa, che sogna in piedi 
‘no de! medioevo, la scomparsa di 
‘arlos dalla scena. militaro e poli 
tica in Ispagna ! 

ll re Aifonvo tornerà dunque trionfal- 
monte a Madrid dove gli sono preparata 
lenze entusiastiche. Debellato il car- 
non sono già superate tutte lo 
a Spagoo. Per tucero delle 
altre, la situazione infelicissima del ;Te- 
soro spagnuolo sì raccomanda vivamente 
all'attenzione dei consiglieri di re Al- 
fonso. Nei giornali di Francia correvano, | 
su questo proposito, notizio d'ua grosso 
imprestito, ma la Liberté d'oggi smen- 
tis'a formalmente queste voci. « ll sig. 
Sslverria, ministro delle finanze, scrive 
la Liberté, termina ora un'inchiesta se- 
sia il coi risultato sarà di fissare in una 
maniera rigorosamente esatta la cifra 
del passivo della Spagna. Compiuto quo- 
sto importante lavoro, il signor Sal- 
verria farà alle Cortes l'esposizione fran 
e completa della situazione finanziaria 
del paese, lasciando alla rappresentanza 
nazionale la cura di prendere i provve 
dimenti voluti della 

È honsi vero che il governo spagnuolo 
ha ricevuto numerose offerle di capitali, 
qualenna anch vantaggiosa ; ma la 
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APPENDICE 


il: GARITO DELLA DARENTI 


| questi giorni una lunga conferenza col | 


risposta a tulle queste pro] 
une fin de non recevoir prima che, lo 
decisioni delle Cortes.in proposito non 
siano conosciute. » 

Il duca Dicazes, annuncia un talo- 
gramma odierno , mantio cane 
didatura nell’ 8° circondario di Parigi e 
no spiega le ragioni. L egregio uomo, 
che con tatto segacissimo è veduto lar- 
gho e liberali guida la politica estera 
della Francia, è troppo interessato (or- 
goglio persmnalo a parta) a persuadere 
ropa cho la moderazione è Ja sola 
guarentigia della lougavità della repub- 
blica è dell'efficacia pritica della Costi- 
tuziono del 25 febbraio, pec ritirarsi 
dalla lotta. Sa al duca Décazes duvosse 
toccare a sorta del signor di Rémusat, 
la sconfitta davanti a un nuoro Barudet, 
il signor Thiers e quanti amano con lui 
la cosidetta repubblica conservatrice sa- 
rabbero costretti certamente a riflessioni 
non liete, Ma probabilmente il duca 
cares trionferà, mollo più che, come già 
etmmenciarotià i gimti, il signor 
Gambetta non agrabbe uffuno dall'appog- 
giaro una candidatura così importante 
per gli interessi della repubblica. A: 
il Comitato repubblicano dell'8* cireon- 
dario, cho petrocinava la candidatura 
del signor Chauffar, la deciso, pare, di 
abbandenaro questo nome in favore di 
quello del duca Dicazes. 


Il governo ottomano continua nei suoi 
sforzi, finora poco fortunati, per la pa- 
cificazione dello provincie insorte. La 
covvispondenza politica di Vienna p 

tende sapere che la Turchia formerà dei 
battaglioni a parto coi mussulmani adulti 
delia Bosnia @ dell’Erzegavina e li riu- 
nirà nella pianura di Sérajero, ove si 
formerà un campo militare. Il provre- | 
dimento è originale, se vogliamo, e me- | 
stra cho la Porta è animata da buono | 
intanzioni e conosce dovo sta il nodo | 
più scabroso della quistione: l'odio dei 
ssulmani contro ls popolazioni cri» 
aliano. | 


È evidente che col provvedimento in 
discorso si tende a guarentiro la sicu- 
rezza delle famiglia cristiane che vogliono 
far ritorno alle loro case. I! governo 
ottomano s'uccorge che in una dala lo- 
calità il fanatismo musulmano minaccia 
di prorompere ad eccessi, 0 subito spe 
dirà i malo intenzionati al campo di Sé» | 
rajovo. 

Dopo tutto però è locito dimandare: | 
riuscirà a buon punto questo strita- 
gemma? sono facili i suoi mezzi d'ese- 
cuzione? i musulmani non vi opporranno | 
una viva resistonza? 

Un telegramma da Belgrado dice che 
il principe Wrede, rappresentante del- 
l'Austria-Ungheria nella Serbia, ebbo in 


principe Milano. Pare che questo diplo- | 
matico, d'ordine del suo governo, abbia 
dato consigli urgenti in favore 
politica pacifica, i quali consigli produs- 
sero una viva impressione sull'animo del | 
principe. 
Vogliamo credere che l'Austria-Un- | 
gheria prema con tutta forze nei 
Sonsigli del principe Milano per impe- | 
dire la guerra e un’ es'ensione quindi | 
incalcolubile nel movimento della Boia | 
e dell'Erzegovina, ma è pur troppo vero 
ciò che ieri scriveva la Corrispondenza 
generale russa: una duplice  fatalo 
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apprensione dell'animo , mia Giannina. 
Sentite come il vento sì è convertito in 
tenue brezzolina ? © la pioggia è cessata! 
Guardate qui (ei sollevò la tenda), la 
notlo sè fatta bella. 

E così era infatti. Metà del cielo era 
pura 6 serena, e le nuvole disperse dal 
ritiravano in masse d'argento 
d'oriente ; la luna brillava in 


tatto il suo splendore. 

— Ebbene — mi chiese il signor Ro- 
chester, fissandomi attentamente negli 
occhi — come sta ora la mia Giovan- 


miss € 
(van monese) 

— Ebbene , credo vi sia posto abba- 

inolo di Adele per voi. 


L'incidente ch 
i vostri nervi, ed io preferirei che non 
dormiste sola; promettetemi di far come 
vi ho detto. 4 
— Vo lo prometto, signore. 

‘hiudete l'uscio per di dentro a 
maggior sicurezza. Ora , quando sal 
alla sua stanza, destato Sofia per ar 
vertirla di chiamarri presto domattina, 
giacchè avanti alle otto dovete esser ve 
atita e avar fatto colazione. Ed ora, non 
più pensieri tristi ; scacciate ogni triste 


() La proprietà di quosta 
vata del traduttore a norma 
propriatà letteraria. 


leggi 


pure il sono. 

— E non aveto a sognare di duoli 
separazioni stanotte, ma di unione e di 
amore felice. 

"Tale augurio non fa adempiuto che a 
metà, imperocchè io non sognai, è ben 
vero, di cose luttuose, ma nemmeno di. 
liete, stante che non dormii affatto. 

Tenendo fra le mie braccia la piccola 
Adele, e vegliando il suo sonno... quel 
sonno dell'infanzia sì tranquillo  inno- 
cente, aspettavo il giorno... @ «ppena lo 
vidi spuntare m'alzai. Mi rammento che 


provocarono pi 


che del 
caute © private 


| sunzo pramunitai dat psrivolo che no emer- 


Adele mi teneva abbracciata , © nello 
staccare lo sue manine dal mio collo mi 
sentii asalita da tanta emozione che 


prorappi in pianto e m° 


‘entaalità si presona ai due infelici so- 
i della Serbia e del Montenegro nel 
caso che le potenze assumessoro di fronte 
ad essi un contegno troppo energico a 
comminatorio : guerra alla Porta 0 una 
abdicazione volontaria o forzata. 


—_—_—_———_ 
LA BANCA UNICA 


La Relazione dell'on. Cambray Digny, 
intorno alla Banca Nazionale Toscana, di 


cui abbiamo fatto parola nel foglio pre- 
cedento, viene in appoggio della tesi da 
noi costanlemente sostenuta ed ancora 


testò accennata con brevi parolo, le quali 
proteste che adesioni. 
Anzi, per esser sîncer 
noscere che ne' giornali non ha suscitato 
proteste ; le adesioni furono 
la prima, pubblica e s0- 
lenne, è questa che ci giunge dall'ono- 
rerolo Cambray-Digny e dalla Ranca To- 
scama. 

La Relazione dell'on. Cambray-Digny 


espone con molta lucidezza le vicende 
dello Banche d'emissioni in Itali 


sopra» 
tutto dopo il governo del corso forzato e 
della leggo del 41874, e, dimostrate lo 
difficoltà presanti e i pa 
pone risolutamente la q; 
conchiudendo con lo seguenti ri- 
flessioni, che citismo testualmente : 


A tutti questi inconvenienti uno solo è 
il rimedio. Bisogna che agli 
ircolazione gi fucciano cos 


ragioni ciel baratto, lo 4i 
lo, sono due, 
La moltiplicità dei biglioti. 

diversità dei porimetri fo cui hanno 


come sopra ho 


Naratto pertanto non si loglio senza 
fara na biglietto unico psr tuito îl regno e 
por tutti gli stabi.imenti. 

Ma uu biglietto v...0 non è possibilo cho 
in duo anodi: 

0 cou una eonfsderazione di Banche 

© con una sola Banca d'emissione. 

La confederazione delle Rancho: 

Questa combinazione non sureblio possi 
ilo sasza clie osso si dessero ruciprossmonte 
da subordinare l'ammini 


ziono alla qualo nestuna vorrabbe 0 


gorebbe. 

La Banca unica: 

Io non intendo a questo punto 
rolazione tratturo a fondo la questiono della 
Banes unica e della pluralità dolle 
Ognuno può avere le suo opinioni, «d io 
non so reudormi ragioro porehò Ia Banca 
unica ripugui tanto a coloro che sostengono 
i principii di libertà fu materia economica. 

Nessun paeso smwiss mai con tauta lar- 
ghezza i principli di 
slazione cconomica cuanto l'antica T 


Banoa Nazionalo Tososna. 
La Svizzara, la Scozia, dora sono esompi 
di pluralità di Banche, tondono ogni giorue 
a fontora ed unificare questì Istituti, i 
quali mepano una vita languida e flsoca. 
La Francia avova Bancho locali che nol 
1818 furono assorbito dalla Bsnoa di Fran- 


cia 0 sostituito da Casse di ssonto: e non è 


—— 


onde non destarla coi miei singhiozzi. 
Ella mi sembrava l'embloma della mia 
vita passata , e colui , cui tra poco mi 
accingevo a incontrare , mi rappresen- 
tava Îl pauroso ed incognito ma adorato 
avvoniro. 


VI. 


Sofin entrò da me allo setto a vestirmi 
e in questa bisogna s'indugiò un buon 
poco, tanto che ff sig. Rochester, fatto 
impaziente, a quanto sembra, mandò a 
vedere s'io non ero pronta. Ell'avea ap- 
punto fermato il velo (quello semplice di 
bionda) con uno spillo sul mio capo 
io lo sguizzai di mano quanto prima mi 
fa possi 

Un momento! Datevi almeno una 
occhiata nello specchio! — mi gridò 
essa in franceso — Non ci aveto nep- 

ar guardato. 
P"i1f voltai un momento da quel lato è 
vidi uma Ja vestita e velata che mi 
sembrò sì diversa da me, da parermi 
un'altra. 

— Giovanna! — sentii chiamare 
nota voce e mi affrettai di scendere. Fui 
ricevuta appiò della scala dal sig. Ro- 
chester. 


°° Finalmente! mentre jo mi struggo 
dall'impazienza, voi fate così adagio !.. 


‘allontanai ratta | Ei mi condusse nel salotto contem- | 


+ dobbiamo rico- | 


. come lopi 


forso dovato În gran parto a colesto forti» 
simo 0 prospero Istituto so la Francia ba 
potuto con tanta facilità usoire dalla duri 
simo provo che sono stats Ja conseguenza 
della guorra dol 48707 

In Italia i diversi Stati avi 
una Banca unica, © questo Bu 

» sinsibilmoato i loro ordinamenti, 

multipla di uno Stato solo, | 
paralizzano a viconda. lu 
tutto hanno us cspitalo di 230 milioni, che 
vuol diro 50 milioni più di quollo della 
Banoa di Ora io mì domando: 
alla neziono francese, 
metà più numerosa © più ricca @ più op 
rosa di noi, come si può pretendero che 
230 milioni di capitale bancario trovino in 
Italia sfogo o profltto rimuneratore? 
lo dunque non vedo che un rimodio solo, 
radiealo ed eflizaco par togliero azionisti, 
paoso 0 gorerno da una situaziono cho mi 
paro falsa, cd è di unire in un solo Istituto 
di emisiione tutto queste forzo dispersa, cir- 
condandolo di Cassa di ssonto cho operino 
a duo firma, affno di mantenere al minuto 
commercio quegli aiuti dei quali la goduto 
Ainera-od abbisno dalla Banca d'omissi 
peggio di concorso di capîtalo o di 
sconto. 


questa in mo 
na volta in nomo del 

izia. Dolla libartà, porolò si trat- 
lero una convonziono che gli 
i di questa Banca avevano 
| con quelli della Banca 
Ghe non fosso faro omaggio alla li 
Lortà lo impedirno l'effetto coll'autorità 
della leggo. 


ershè ni parova che se 
gli azionisti nea Toseana, i quali 
‘avaro fondato una Banca unica di S 

i lo gli eventi, fo; 
‘avevano ridotta 


era 


di provredore al lo: 


argomenti coi queli fa que- 


i 0 so losostenni in nome 
riù © della giustizia, oggi, dopo 
esparionza, son posso astcnet 
tal faro voti porci tardi ad essoro 
1, @ questa n0120 doli'intersase, 
inteso, della pubblica Ananza 6 dolla 
rità dell'industria 0 del commercio | 
sazionalo. Î 
Jo.non dubito che prima o poi la pub- | 
lica opinione non debba porsuadorsi della | 
di arrivara a fondoro iusiomo tutti | 


i Istituti d'emissione. Ma desidaro viva- | 
rasnto cho basti l'osperienza oramai fatta, 0 
mon cho inconvenienti maggio 


avera presentato alla Camera, come mi- 
ro di finauza, una legge per l'unione 
della Banca Toscana con la Banca 
zionale nel Regno d'Italia, ma esitavamo 
a credore che qual direttore generale 
della stessa Banca Toscana sorgesso di 
nuovo a promuovere la stessa ca 
difendere lo stesso partifo. In queste sue | 
dichiarazivni noi dobbiamo riconoscere | 
je non solo della Banca | 
medesima, ma quella puro de' commer- | 
cianti o industriali di Toscana gli sia 
favorevole con tale evidenza da vincere 
ogni esitazione. Nè lo ragioni gli man- 
cano. La sua Relazione è per questo ri- 
spetto una completa rivelazione. Sape- 
vamo lo difficoltà dalle quali sono trava- 
gliato lo Banche minori d'emissione 0 i 
sacrifiri che sono costrette di fare per 
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plandomi con ardore dal capo alle piante 
 dichiarandomi che ero vezzosa come 
un giglio ed ero non solo l'orgogli 
della sua vita, ma eziandio il desiderio 
ds' suoi occhi. Mi disse poi che non mi 
concedeva più di dieci minuti per far co- 
lazione e suonò il campanello. Entrò uno 
de' servi da lui recentemente -prosi al 
proprio servizio © gli chiese: 

— È pronto Gianni col leguo? 

— Sì, signore. 

— E il bagaglio è portato dabbasso ? 

— Lo portano ora, 0 signore. 

— Andate alla chiesa © guardato se 
il signor Wood (il pastore) ed il chie- 
rico son pronti, e ritornate qui subito a 
dirmelo. 

La chiesa , se il lettore se ne ram- 
menta, ora a pochi passi dal podere; il 
servo quindi ritornò dopo pochi minuti 
© riferi che il signor Wood sarebbe 
pronto tra momenti. 

— E la carrozza? 

— Ora mettono i fornimenti ai ca- 
valli. 
| — Non possiamo aspettaro che sian 
| pronti per ire alla chieea; ma avverte 
È ‘siano lesti per il nostro ritorno; che 


tutto lo scatole @ i bauli sian già collo- 
cati al posto © il cocchiere a cassetta. 
— Sta beno, signore, 
— Giovanna, siete pronta ? 


superarle; ma ora vediamo che sono di [ 
molto maggiori che non supponevamo. | ragioni. 

Non abbiamo in animo di porgere ai | Ma frattanto în quali strette non era 
nostri lettori un sunto de' risultati del- | la Banca, assediata da domanda di ba- 


di altre 


| che, malgrado il corso leg 


| sorzi 


l'anno scorso ; non potrebbo interessarli, 
mentre abbiamo ragione di credera debba 
interessarli assai il conoscere l'andamento 
generale della Banca. 

Sino al 1870 la Banca Toscana ebbe 
un capitale versato di 10 milioni, nel 
4871 l'ha poriato a 45 e nel 1872 a 21 
milioni, effettivamento sborsati. 

Era necessario talo aumento di capi- 
talo? Non l'abbiamo mai croduto neces- 
sario ed inveco l'abbiamo sempro cre= 
duto dannoso. 

Una Banca d'emissione che duplica il 
suo capitale dove pura duplicare la sua 
circolazione, solo per poter ottenera gli 
stessi benefizi di prima, senza far conto 
delle imposto che vennero a pesare in 
seguito sopra i suoi profitti. 

Ma l'aumento della circolazione non è 


| in balia della Banca. Se la somma dei 


è naturale 
torni allo 
sportello della Banca pel baratto, E tante 
più vi devo tornare , quanto più è 
stretto il perimetro della sua circoli 
zione. In Italia anche i biglietti delle 
Banche hanno le loro dogano locali; sic- 
come giunte all” estremità del perimetro 
non sono più accettati, chi doro mun- 
darno al là è costretto di ricorrere 
alla Bauca pel baratto in biglietti con- 
E più no emette oltre quanto il 
cato può sopportarno , più no deve 
barattare, ed ostinandosi a emetterli di 
nuovo noila stessa quantità , rientrano 
in una quantità meggiore. 

Consi ‘crismo il baratto de' biglietti 
dolia Banca Toscana dal 1866 in poi in 


bisogno 


i | confronto della sna circolazione : 


Baratto 
6 milioni il 

48U7 > È 

1868 » 

1860 » 

4870 » 

ASTI » 

187: » 

ASTA . 

457 » 


Sino al 1870, como abbiamo già fatto 
notare, il suo capitale versato era di 
40 milioni, nel 4871 fu di 45, dal 1872 
in pui di 21. L'aumento del capitale 
iega l’aumento della circolazione. 
Quanto al baratto non bisogna tener 
conto del 41868, poichè le nuove condi- 
zioni non cominciarono che alla fine del 
primo semestre. Ma & principiare dal 
4868 il baratto aumenta ogni anno sino 
al 1873, mentre in pari tempo aumen- 
tano le relazioni commerciali fra le piazze 


| toscano © lo altro italiano. È questo nu- | 


mento di rapporti fra le piazze che sono 
dentro al perimetro in cui la Banca ha 


il privilegio del corso legale e quelle | 


cho ne sono faori, che principalmente 
produce l'aumento del baratto. 

L'aumento enorme del 4873 è stato 
eccezionale; la crisi intensa cha scoppiò 


in quell'anno lo spiega abbastanza, senza | 
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lo m'alzai. Quivi non v' erano para- 
ninfe, non invitati, nè parenti; non vi 
era che lui ed io... La signora Fairfax 
si trovava nel vestibolo sul nostro pas- 
saggio. Le avrei diretto volontieri alcune 
pa.sle, ma la mia mano era stretta in 
una morsa di ferro, e il mio fidanzato 
mi traeva diotro a sò con una furia tale, 
che a stento lo poteva seguire ; non s0 
se mai altro fidanzato avrà avuto quei 
modi e quell'aspetto risoluto © quasi mi- 
naccioso; e negli occhi la fiamma che 
aplendeva disotto al nero suo ciglio. 

Jo non potrei dire so la giornata fosso 
bella 0 brutta ; i miei occhi 0 l’ animo 
erano assorti in un solo oggetto; la mia 
brama era di poter vedere l'oggetto in- 
visibile, su cui gli occhi suoi sembra- 
vano scagliare uno sguardo fiero e irri- 
tato... di poter leggere ne' pensieri che 
sembravano armaro tutta la sua forza ad 
una inesorabile resistenza. 

Arrivati al cimitero della chiesa, #° 


cimitero dinanzi alla grigia chiesuola, e 
del ‘raggio che coloriva il campanile , 6 
mi ricordo puro delle verdi fosse, tra le 


ratto? Per qual guisa poteva soddisfar 
d esse? Collo riscossioni ordinarie ? Fu- 
rono insignificanti : 39 milioni nel 1873, 
14 nol 1874 ed altrettanto nel 1875. 

Le convenne ricorrere a operazioni 
straordinarie, come negoziazione di ren- 
dita pubblica. comperandone in una piazza 
per venderla in un'altra; acquisto di 
cambiali sull'Italia © persino risconto 
del proprio portafoglio alla Banca Na- 
zionale. Sono mezzi eccezionali, a cui 
una Manca nua potrebbe rassegnarsi che 
costretta da inelultabile necessità e che 
nuocono non solo alla Manca stessa ma 
altresi al credito pubblico, provocando 
da una parte un rialzo con l'acquisto di 
rendita © dall'altra un ribasso con la 
vendita della rendita medesima. 

La negoziazione di rendita pubblica 
ha cagionato dei 


L. 187,983 nel 1875. Nell'anno scorso 
si ebbe una notevolo diminuzione, do- 
forzi fatti dalla Direzione per 
ridurre l'operazione. 

Ma lo sconto della lettera sull'Italia 
ha prodotto per la Ranca degli effetti 
che non esitiamo a dichiarar. peggiori, 
perocchè essa fu tratta ad operazioni 
non conformi. ali'indulo sus e si è tro- 
vata impoguata noll’ operazione della 
strada forrata marmifora di Carrara, in 
quella del signor Achilla Fazzari e in 
quelle della Banca del Popolo @ del mu- 
nicipio di Firenze, compiute coll’acquisto 
di titoli incassabili fuori di Toscana. 

La legge del 1874 la essa migliorate 
tali infelici condizioni ? L'on. direttore 
gonoralo della Banca Toscana dichiara 
apertamonto « cho la nuova legge non 
lia migliorato le suo condizioni @ forse 
in qualche paro lo ha peggiorato. » 
Tel conforto per chi ha proposta e so- 
stenuta la leggo © por Ja sinistra che 
l'ha approvata! 

Difatti por la leggo dol 4874 la Banca 
potrebbe apriro nuovi stabilimenti, ma 
questa facoltà diventa press'a poco fra- 
stranoa dacchè essa è nella necessità di 
non estendere il proprio capitale. Sono 
parole testuali della Relazione. Di più 
la Banca si lagna dell'aumento delle im- 
poste, le quali la gravarono di 439 mila 
liro nel 1873, di (43 nel 1874 @ di 830 
circa nel 1875, senza contare l'imposta 
sui fabbricati. Nel 4875 adanquo l'im- 
posta corrisposa al 4 per cento del ca- 
pitale. 

Una Banca d'emissione, considerate le 
condizioni della finanza, non dovrebbe 
lamentarsi delle tasse; ma ha ragione 
di lamentarsi che la posizione fatta allo 
‘ Banche impedisca 1’ espansione del loro 
credito. 


la Banca unica. Nè il Consiglio supe- 
| riore della. Banca nè gli azionisti hanno 
| fatte obbiezioni @ suscitata una discus- 
sione intorno alle idee da lui svolte. 

| 


quali (mostrando di leggere le lapidi ap- 
poste sovr'esse) notai che erravano due 
stranieri. Osservai però che, veggendomi 
entrare, girarono dall’ altro lato della 
chiesa ; per cui mi nacque l'idea che vo- 
lessero assistere alla cerimonia, entrando 
da una porta laterale. Il signor Roche 
ater non badò a loro, perchè era intento 
a guardare nel mio volto, da cui il san- 
gue, secondo me, pareva svanito per un 
momento, ‘almeno a giudicare dalle lab- 
bra e gole gelate ch'io mi sentiva, Al- 
lorchè, dopo brevi istanti, mi fu tornato 
un po'di vigore, egli mi prese dolce- 
mente a braccetto, versato il por 
tico , si entrò nel tranquillo ed umile 
tempio. 

Il sacerdote, nella sua bianca veste, 
aspettava all'altare , avendo il chierico 
allato. 

Tutto era silenzio ; due ombre soltanto 


ss 


nostro 
mente in altro foglio. 
Banche deve farsi liberamente por mutui 
accordi, non imporsi per legge a quelle 
che le sono contrarie. Per tal guisa »i 
assicura il rispetto della libertà e si dà 
tempo all'opinione pubblica di manife- 
starsi. 

Ma ques’ argomento abbisogna di es- 
ser con maggior ampiezza svolto e noi 
ci risorbiamo di farlo. 


LA PACIFICAZIONE DELL'ERZEGOVINA 


La Gazzetta generale della Cermania 
del Nord pubblica uma lettera evidenti 
funzione 
essa è dichiarato 


Porta tutto l'appoggio possibilo pel 
limento dell’ ordine e di cendizioni soddi- 
afacenti nello proviucio insorte. Da parte 
dell'Austria si urosiguo ad impodira per 
quanto è possibilo che giungano rinforzi 
all'insurrezione. Dipende tutto dal convin- 
core lo popolazioni che possono ottenore | 
nuovi privilegi soltanto in via pacifica è 
che continuando l'insarreziono porderebbero 
Ja proteziono delle potenza cristiano. L> 
lettera conchiudo così 
« Sarà però speciaimento missione dello 
grandi potonze esercitare una continua pres- 
sione in quei luoghi, dai quali partono rin- 
forsi ed appeggio d'ogni specio n 
rezione. Non abbisogna peroiò di quall'a- 
zione collettiva , di cui parlò un giornale 
gi Ungheria o la Russia, 
la quali soro, com' è noto, 
rimanenti grandi potenze como lo. pot 
vente interessato in questa quistione, 
nel più aspluto accordo come lo 
Gettinjo ed a Belgrado. 
Sì i governi dei duo privcipati dovessero 


avora dello complicazioni interno per un 
movimenio nazionale, troveranno un forta 
appoggio a Vienna ed a Pietroburgo. So si 

può 


considerano tutte questo circosta 
attendero con fduoia cho si riusil 
cificano lo provinsiv della pen 
cani ora 
surrozione 
—_T_________—_ 
L'ARRIVO DI MENEGHINO 


Il titolo poco serio del presento arti- 
colo non parrà sconveniente l'ultimo 
giorno di carnevale. Anche ai giornali 
gravi licet insanire semel in anno, @ 
noi non siamo quei torribili nemici del 
carnevale che taluno la volato dire. Ci 
basterebbe che fosso ridotto a più giust» 
proporzioni © cha non sospendesse per 
dieci giorni di seguito gli affari e 11 la- 
voro e non togliesse la libertà di giraro 
per le vio principali a coloro che non si 
sentono in vena di partecipare alla gioia 
sfrenat Polcinelli è 
francesi poi, so il 

per ci 
rità © )l ristorat 


ci si di. 
1a una sor 


i mor 


dorà un po dis 
iandoli è vanno în 
* barbieri, si 


visibili» al 
nosso di tras a Londra va 
Verk i dardevi © i coriandoli, lo ter 
rebbero per uu'effesa e sorchbero anche 
pronti a fare uva rivoluzione per impe» 
dirlo. Questo dimostra che si divertono 
ina non hanno in grande stima il diverti- 
mento. Lo prosperità 

può avere che una sole 
voro, sotto qualunque forma si mi 
Ora Îl carnevale è un ostaculo e non un 
aiuto al lavoro, e gli scarsi guadagni 
del venditore di flori o di coriandoli e 
la bandiera di evi va orgoglioso il pre- 


avanzato alla volta del pergamo. Lac 
rimonia ebbe principio, a dopo la dichi: 
razione sugì' intenti del matrimonio, il 
pastore, avanzandosi di un passo, prese 
a dire: 

— lo richioggo ed esigo da entrambi 
voi di rispondere nol modo cnde lo fa- 
rete nel giorno temuto del giudizio fi- 
nale, alla mia interrogazione : conosce 
luno o l'alto di voi un impedimento 
che gli vieti d'essere unito ora în ma- 
trimonio legale ? Se ciò fosse, il confessi, 
imperocchè so duo s'uniscono in matri- 
monio altrimenti di quello che prescrive 
la parola di Dio, nè dovranno stimarsi 
uniti ai cospetto del Signore, nè sarà il 
loro matrimonio legale. 

E dopo questa paro!s il sacerdote fece 
una Ereve pausa, come è costume. Quan! 
volte tal pausa sarà stata interrotta 
una dichiarazione che ponesse impod 
mento al vincolo che stava sul punto di 
esere stretto? Forse una volta in cento 
anai !... E infatti 11 pastore, che non a- 
ven nemmeno levato.gli occhi dal libro, 
era già sul punto di proseguire, e sten 
dendo la mano vers» il sig. Rochester, 
apriva le labbra a chiedere: 

— Volete avere voi in moglie cotesta 
donna? — quando una voce vicina e di- 
stinta s'udì profferire: 

— Questo matrimonio non può 


ner i l'esistenza di un im-{ 


presso in nome dell'interesse pubblico. 

Le consuetudini di un popolo non si 
mutano ad un tratto e tanto meno colla 
violenza. Se il carnevale è veramente, 
come taluno afferma, un frutto nocassa= 


turi spontaneamente. Non 
chiediamo mica una legge che abolisca 


cittadini. Ma so la cura 
correggere il carattere 
fidata al tempo, all'istruzione e allo 
luppo d'importanti interessi, non s'intende 
per qual ragione s'abbiano ad instituire 
Comitati per rendere più lenta o difficile 
questa trasformazione. 

Convien lasciare che il carnovale viva 
o muoia secondo l'ordine naturale delle 
cose; a nessuno sia lecito di ammazzario 
a tradimento , a nessuno di mandargli 
il medico pietoso per prolungargli 
vita. In Francia, dove certo non vi è 


difetto di prosperità @ d' ricchezza , il 


into diminuito il numero 
a Parigi. Rivolgiamo i nostri 
sforzi a far si che Rona diventi città 
comoda © piacevole in tutti i mesi del- 
l’anno ; non mancheranno i forestieri 
neppure in questo antico centro di ci- 
viltà. De! resto, anche noi abbiamo fe- 
steggiato l’arrivo di Meneghino e della 
sua degnissima consorte senza cercar pel 
sottile se siano giunti in treno speciale 


L 


da Milono o da Ponte Molle. Ed insieme 
a Joro abbiamo salutato il Dottor Balan- 
zoni, © siamo disposti a far di cappello 
anche a Stenterello, a Gianduia e a tutte 
lo altre maschere italiane. In fondo alle 
oneste accoglienze che si fanno a questi 
rappresentanti del buon umore c'è sempre 
un sentimento lodevole: il sentimento 
cioè della fratellanza fra gli abitanti delle 
varie città. Ma questa fratellanza che im- 
vano taluno si affatica ad intorbidare, po- 
trebbe molto utilmonte esereitare la pro- 
pria azione in altri modi. li peggior ser- 
vizio chesi possa reudere a Roma o sì suo 
avvenire, si è di scagliarsi contro coloro 
che ne desidorano l'incremento morale e 
materiale. Solieticendo l'amor proprio, di- 
fendendo i pregiudizi, si ottiena facilmente 
popolarità; tale però non è l'ufficio della 
stampa, e i giornalisti che seguono questa 
via somigliano agli adulatori dei pria 
cipi, cortigiani funesti che conduc:no in 


Pal 
È, Gianduia e Slente- 
relli ne venissero a Ruma di molto mi- 
iaia, © qui si cousiderassero come in 
isa propria, ci esamizassero sul serio i 
bisogni di questa città, e si persuades-aro 
che se Roma è degli italiani, no viene di 
conseguenza che gl'italiani tutti debbano 
cooparare a renderla quule desi 
che sia. La massima: cinseuno 
Dio per tutti, non è più di q 
L'avveniro della capitale di 
cuore all'intera nazione, e quand 
avrà un concetto chiaro dell'iur 
di Ruma e la ferma volontà « 
rarsi per Ja sua grandezza, non si di- 
scorrerà più del carnevale, c ben sl 
teressisi sostituiranno a quel: 
tari dei Darberi 
Ciò sarà tanto più agi 
biamo 
quilla, che si lascia guida mente @ 
non respinge i consizli quaudo le ven- 
gono dati in modo cortese, o nen a guisa 
d'immetitato rimprovero. 
LA PASTORALE 
(COVO DI STRA 


i doro ab 


DIL 


Venne giù so 


prossizno fico soquestrara !n prstoralo cd 


in faccia a 
raso muto; 


II pastore alzò gli occ 
colui che aveva parlato e ri 
così pure il chierico. Il signor Roche» 
star vacillò come se un fuliine gli fosse 
scoppiato da presso, matosto, assumendo 
un contegno più fermo e sopra volar 
gli occhi nè il capo, comandò 
— Seguitate. 
A questa parola, pronunziata con voce 
a bassa, seguitò un cupo si- 
imalmente il signor Wood gli 


— La cerimonia deve interrompersi 
riprendeva la medesima voce di distro 
a noi. — Io sono in grado di provare 
il mio asserto: sussiste un impedimento 
insuperabilo contro a questo matrimonio. 

Il signor Rochester udiva, ma non pi 
reva voler badare a ciò che avea udito: 
ei se-mevstava rigido e immobile, meno 
che s'érà impadronito della mia ‘mano, 
clio ffitigeva con forza convulss: Come 
era pallida la sua ampia fronte in quel 
punto! Di qual fuoco sinistro brillarano 
i suoi occhi! 

ll signor Wood sembrava sconceriato. 

— Di qual sorta è codesto impedi- 
monto? — egli chiese. — Forse può le- 


indulto quaresimale del vescoro Rim di 
Strasburgo. La Germania, organo eleri- 
cale, no pubblica il testo , ch'è veramente 
d'una violenta © d'an'ostilità contro il go- 
vorno che supera tutte lo altro dei vescovi 
tedeschi finora pubblicate. Fra gli altri, va 
notato îl passo seguente : 

« Non possiamo celarlo, è un fatto ovi- 

to: da circa un secolo si verificano lo 
rsocazioni de' suoi fedeli e de'suoi disce- 
profetizzate dal nostro Signore e Sal- 
vatore. Abbiamo veduto che i pastori su- 
premi dolla Chiesa cattolica od i 
legali della sodo apostolica furono si 
® carcerati con violenza @ terminarono la 
loro vita in esilio. Abbi-mo veduto la 
Chiesa spogliata de' suoi beni o posta sotto 
il giogo della schiavitù. Abbiamo vedato i 
vessovi i religioni, i sacerdoti trascinati 


‘some volgari malfattori davanti a tribunali, 
a 


lati in carcere, ineatenati come galeotti; 
vero trovare Îa morte nella miseria © nel- 
l'esilio. Abbiamo veduto noi primi socoli 
infinito schiera di fedeli cacciato vargogno- 
samente in esilio od eroicamente portare il 
loro capo su) patibolo. La persecuzione è di- 

fenuta ora bensi monosanguinosa, ma tanto più 
accanita e detestabile, rivolgo i 4uoi attacchi 
celatamento contro jo hasi © l'essonza del 
do essa lo apirito del 


socolo, tuti 
na ferre 
sogroto, gli spostati, i partiti politici, i 
Ubri, i giornali, nei quali si coporsa sotto 
il nome di filosofia, di liberalismo, sii Jotta 
per la civiltà @ scherni perfidamente i cat- 
tolici. 

« Questa persecuzione dura sempre 0 ri- 


— raccomandata 
da Cristo Signor Nostro 
a morto, di Jaceraro jl corpo 
della Chiesa, di sapararo il capo 
imbri, di disperdero i membri e di 
distruggero dallo suo basi l' i safva- 
mooto. Oh stoltezza ! Già diciannova sscoli 
hanno provato che Ja mistica na 
Chiesa nou può naufragare, che no 
sono far crollare le colonna della verità, 
che non sbandirebbero dalla Chi 
Redentoro, perchè Iddio oi 
l'ha istituita permetto cho v 
ma la farà trionfare sino alla fino del m 

Questo saggio prò dare un'idea dello stilo 
della pastorale, ch'è Juughissima. 


——————_—_€— 
L'INCENDIO DEL PALAZZO COMUNALE 
A UDINE 
Ci scrivono da Udine, 26 febbraio: 
Alcuno notizio erronee pubblicato da qual- 


ladonna del Pordenone © l'affresco 
a chiaroscuro dol Pellegrivo da S. Daniole 
(deposito del luogotenenta Andrea Trevisan) 
sortirono incolumi affatto. Il mattino se- 
nostra Loggia , mi 


i attigui alla Loggi 
detto d'Ajaco, non sofforsero ; è 
cosa , almeno par la portello d'organo dol 
Pellegrino, pel Bellonello ei anche perchè 
ci rimangero conservati i vari Florisni e 
Grassi cho fanzo numero nelia sirio dei 
pittori friulani. 

Insomma, pero cho Îl fioco fosra artisti» 


porti guasto po- 
nes timoro che fl 
del suo carattero 0 


onto, trau» | 


Da più anni 
trovasi nel nostro Mu 
do ancora fn tutta la sua 


plc 
IL CARNEVALE DI NAPOLI 
(rorrispondenzi 


particolare dell'Opini 
Napoli, 27 febbraio. 

(X) L'ispotto del San Carlo, trasformato 
ieri sera in ura ute va sala da Jallo 
era bellisime 
Ballissiuo por 


tamento una danza vertigine: 42% fia si 
palchi aperti internamente formavano un 
varo salone in cui pareva che si fossero 
dato convegno lo pit bello 6 nobili nostre 
ignore. 


1l Ro comparve nel palco di prosconio ac- 
compagnato dal generale Modici o da tutta 
la sua Casa militare. Alla vista del Ro il 
pubblico proruppe in applausi. Dopo poso 
si recarono nel palco reale il prefetto Mor- 


dini ed il duca di S. Donato. S. M. s'in- 
trattenno al veglione per cirea due ore. 
L'ambasciata birmana era in ua palco di 


acconda fila, segno agli sguardi curiosi di 
tutti, Sal visi dei birmani era dipinta una 
profonda meraviglia, uno stupore così in- 
gonuo da non potersi dire. Parovano stor- 
diti, affascinati, oppressi da quogli aguardi 
dolla folla, da quella luce, da quei colori, 
da che sd essi parer dovoa strana 
la festa è per 
lo signore maschera! 
di 


grammi, 
l'orchestra intuona le 
prime note; sono il segnale di partenza per 
molto altro signoro che ritornano a ripren= 
doro nei loro palchetti trasformati in si- 
lonci l'intorrotta conversazione. Le daare 
sì avvicendano, @ con esso si raddoppia na- 
turalmenta il brio e l'ailogrezze. 

L'eotrata degli ufficiali rappresentanti la 
Follia fa salutata da uno scoppio di sp- 
plausi. A un momento tutti guardano in su. 
nol paleo 
successo ? Gi 
di sono rocati 


i birmani 
fissarsì su qual bogli od eleganti giovani uf- 
fiziali, su quei ricchi costumi, non li dimen- 

ticherà più. Erano sguardi di trasognati. 
Lo insschero erane molto © grazii 
gran numero di sfarzosi dominò; un Odali- 
ssa venuta dallo fiorito Ardenze livornesi, 
per bellezza, per brio, per 


@ mezzo era quasi spopolata. 

Il Corso oggi è stato animatissimo. Sono 
usciti parcochi carri nuovi. Gran folla, molte 
vatturo, bel tempo, e una continua o fitta 
grandinata di coriandoli. Ilsuolodi via To- 
ledo è diventato bianco. 

Domani vi sarà 00rs9 
secondo si afferma, usci 
elegantissima carco:2r. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 


Il Gauloîs dico aba in pro 
abolizione dello stato d'assedio si chie 
polizia di Parigi il permesso della pubi 
cazione di giornali radioslissimi, con tit 
Le Vengeur — Le Père Duchéne. 

— Il nuovo Scnato, nella prima ceduta, 
sarà presieduto dal doomo d'età, sig. G 
thier do Rumiliy o la nuova Camera 

Thiars, che è il deputato più vaochio. 
— Segretario perpetuo dell’ Accadomia 
franceso în sostituzione del dafunto sigoor 
Patin verrà nominato il sig. Camillo Doucet. 


SVIZZERA 


I giornali svizzeri . munzisun che il 
corrente Ja Commissione costituita d+l C: 
siglio faderzlo ondo stsbiliro ua pragramna 
l’edificio dol nuoro palazzo feder: 
tenuto una soduta sotto la presidenza del 
cousizlisro fedorale D 
Consiglio fadcralo lo sau osservazioni. 
srafo è radunita ‘n Bori 
sotto la prosidosza del consigliera fsdorale 


i gala. S. 
in uns 


Schetk, una Commissiono cunpesta di da- 
logati dello diverso Compagnio di atrada 
ferrate svizzere, dolla S folerale com- 


mercia'o ed industriale è dell'isputton 
ministrativo lento dello forrovie 
onde esminaro 
sopra un'unie: 
internazi 


capo della sinistra, sig. Frere-Orben, pro- 
munziò 


liberali è la conse- 
Ila libertà 


to prima giungerà in Bruxelles 
ministro dall'impero germanico, 
conte de Brandebourg. 

— Nei primi di marto il Tribunale di 
Liegi discuterà il ricorso del vescovo di 
quella città contro il borgomastro pel do- 
toto nho proibiva le processioni. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 28 febbraio 


contiene : 


1. Di i telegrafico e nol 
prin di sndento dal ministero dello fi- 
manzo. 


La Direzione gonoralo dei telegraîi annunzia 
che furono attivate lo comunicazioni telegrafi= 
cho colla Nuova Zelanda (Oceania) e ebo fu 
tolegrafico in Pausula, provin» 


M ministero della marina annunzia che nel 
prossimo mose di aprilo sarà rinperto l'arruola» 
mento per la scuola navale doi mozzi. 


La Diroziono generale del Tesoro pubblica il 
seguente avviso © 

Per efotto del R. decreto in data del 27 cor- 

rente fobbraio, a cominciare dal giorno nuecar- 

sivo 28 fabbraio, sarà diminuito dell'uno per 

sso dei Buoni del Tesoro atato fl 

lo R. docrota delli 30 gonanio 


teresse doi Ruoni del Te- 
sta 


DI conseguenza 
noro, a cominciare dal 28 fsubraio 1876, 
bilito como segue: 

2 per 0;0 pei Buoni con scadeusa a soi mesì. 


3 per 0{) id da nette a nove moti. 
di per 010 id da dieci a dodici mesì 
Roma, 27 febbraio IST0. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Piuttosto che erdere nolle mani del si- 
gnor Papi per subiro la cremazione, sombra 
il carmevalo prefarica di morire anne- 
‘nequa che da pi 
con grando s00n: 


tontezza dei buontempor 


sneghino, la Geoca e il dottor Balanzon 
| ni saranno formati un idea del car= 

nevalo romavo , 2 giudicarne dal cotso di 
ma come maschera ragionevoli ed as- 
mito ho riversaranno tutta la colpa sopra 


terza © cortesia. A suo di- 
ri ospiti riceveranno lo più 
alla Fiora do' vini, ov 
rechocatno nuovamonto questa ser 
| lArgoatina, è fu qualunguo luogo 
| trovino iu mezzo ad allegra e spigliato bri- 
| gato di maschere. 

li vorso aven oggi quell'espetto che pre- 


suntova paroschi giorni dopo la grande al- 
lurione 


. Iu quel tempo eraso le 
vere che avevano lasciato quol'a 
arena gialla, cho oggi 
per rendoro più sgualo la strada 
ala corsa dei Larberi 0 cho è stata soiolta 
dalia pioggia. 

Lo woschero, como era natura 


por 


paura di inzaccheraral (proghiamo di non | 


leggero iuzuselisrarsi) sono stato raru come 
| lo messhe bianche ed hanno 1 ssiato i loro 
acaristi costumi per donani, so Giove Plu- 
vio ritornerà a più miti consigli. 


Il tempo 
to rassor 


vorso lo 4, si è tutto a un 
fa ato, ha permesso 
cerrozio di passeggiare per il Corso 
Ù ino, Ju Cscea 6 il dottor Balauzon 
vi li 
fiori che lo signore getta 


jo fatta Ja loro entrata În mezzo a 
uo su di loro dai 


ata una piusota d'agrazia. Un ca- 
di wa legue, imbizzerritesi improvvi- 

fronto con un esleio 
inti ragazzi che si affollano 
a i mazdi di fiori ; otò 3 a°- 


atilo trasportato , per: cssato 
o, alla prossirea farm 
ha avuto luvgo la solita corsa, 
nata il pi larleri che 
, gioè il 
dol signor 


Misholi, 
| bei sei civalli cho dovevano correre, 


varsi di mezzo con qualche dichiarazione, 
pars ? 

ente! Ho delto che l'o 

colo era iosuperabile ed avvisatame; 

l'ho detto. 

Ciò detto, colui che parlava (e sem- 
brava un gentiiuomo all'aspsttu) si fece 
più innanzi, è appoggiandosi al cancello, 
riprese : 

L'ostacolo consiste semplicemente 
l'esistenza di un matrimonio anteriore: 


tora vita. 

I misi nervi a queste parole vibrarono 
come non avean mai vibrato allo scoppio 
del falmine... il mio sangue no senti la 
tremenda polenza più che non piai avessa 
sentito quella del gelo o del fuoco; pure 
io ero in me del tutto e non presso a 
svenire. Guardai il signor Rochester 6 
lo costrinsi a guardarmi. La sua faccia 
era pallida più del. marmo bianco e dai 
suoi occhi uscivano scintille. Non iscon- 
fessava ei la cosa; sembrava sfidari 
Senza parola, senza sorriso, ei non fa- 
ceva che tenermi stretta al iuo fianco, 
poi rivolse la parola al poco gradito 
straniero, chiedendogli : 

— Voi chi siete? 

— Il mio nome è Briggs, avvocato 
del dipartimento di... in Londra. 

— E voi volete addebitarmi di avere 
‘un'altra moglie? 
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il signor Rochester ha una moglie tut- | 


— Voglio rammentarvi l'esistenza della 
vostra consorte che la legge riconosce, 
| s'anco voi nal fate. 

— Favoritemi alcuni dati su lei , sul 
| suo nomo e luogo di nascita. 

— Sicuramento — disse il sig. Briggs 
traendo di tasca una curta © leggendo 
con voce nasslo © alquanto cantilenata 
quanto segue : 

< lo dichiaro e posso provare che al 
di 20 ottobre A. D. G... (o seguiva una 
data di quindici anni avanti) Eduardo 
Fairfsx-Pochester di Thornfield, nella con- 
tea di Inghilterra s'è unito in ma- 
trimonio a mia sorella, Berta Antonietta 
Mascn, figlia di Gionata @ di Antonietta 
Mason, nella chiesa di... a S... 

< Ricordo del fatto potrà riscontrarsi 
nel registro della chiesa stessa ed una 
copia di esso è attualmente in mia mano. 

«Firmato: Riccanno Mason. » 


— Codesto... se gli è un documento 
sutentico può provare ch'io fui ammo- 
gliato, ma non prora ce la donnà quivi 
monzionata per mia moglie viva tut- 
tora. 

— Ella vivora tro mesi or 20n0 — 
riprese il legalo. 

— Come il sapete? 

— Ho meco un testimone di quanto 
amerisco : un testimone che voi stesso, 0 


signore, non potrete rinnegare. risponder distintamente? Vi domando | sono aver luogo. 


— Producetel» alunque... o andate 
all'inferno! 

— Son pi 
Masoa 


) n produrlo 


o la compincenza d 


zioone agitò por tutto il corpo il signor 
Rochester. Il secondo straniero che era 
rimasto nel fondo tutto quel tempo, si 
face avanti e una pallila fuccia com- 
parve dietro allo spalle dell'avvocato... 
Sì, era Mason in persona. 

Il sig. Rochester si volse e lu guardò. 
Quell’occhio nero iniettato di sanguo 
mandava lampi; la faccia olivastra @ 
perfino la fronte s'erano accese di un viso 
rossore, quasi tutto il sanguo dal cuore 
vi fosso salito. Con un rapido movi- 
mento sollevando il suo braccio vigo- 
roso parea quasi sul puoto di voler at- 
terrare Mason con un colpo, ma quegli, 
ritraendosi addietro, esclamò lamentosa= 
mente — Buon Dio —_. tratto, 
al soffio del dispregio, la collera tacque 
nel signor Rochester, il quale pronun- 
ziò solamente : 

. — Che avole a dir coi intomo a 
cid? 

Dalle bianche labbra di Mason sfoggì 
una bile risposta. 


anzi 
ln udire qual nome, uno spasimo cou- | 
| enlso, uo impeto di rabbia e d 


dinque soltanto sono arrivati alla mita; 

ai è fermato alla metà del Como. °°° 
‘quanto sippiamo, non sono avvenute 

altre disgrazio da quella aocennata 

Anche al Quirinale ci fa iori festa da 

Ballo © masoherate. TI principino di Napoli 

ricevette un numero di graziosi bambini 

maschersti i quali fecero dello quadrigito $ 

si divortirono come non si divertono che | 

fanciulli. 

Effetto di troppi bicchieri vuotati vi sono 

stato parecchie risso 6 qualche colteliata, 
dir vero, tutto ciò è stata poca cost 


Anche i mariuoli hanno tentato di farg 
il carne loro modo introdusendo la 
loro tasche del prossimo, ma 
con infolice risu'tato, chè, quasi sempre sor- 
presi in /lagranti, hanno dovuto rilseiare 
la preda, e per di più emer tradotti in 
luogo ore il carneralo è tutt'altro che bril. 
Tante. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 27 febbraio 1876. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. L'al. 
terza della ntazione è di 49,x 65; 
Barometro a mozzodi = 763,1 
Termometro centigrado 
Massimo = 15,8 — Minimo = 0,7 
Uinidità media del giorno 
Rolativa == 87 — Assoluta = 853 
Vento deminante, Su. 
Pioggotta nella notte, netbia 


Pioggia in 24 ore. 

iu 
FRANCESCO REDENTI 

I giornali di Torino annunziano la 


morte di Francesco Redenti. Alla sua 
memoria siamo debitori di qual 


gli, secondo le forze e l'indirizzo del 
proprio ingegno, fu di quelli che s'ado- 
perarono a tener vivo il culto delle pub- 
bliche libertà e a preparare il risorgi. 
mento nazionale. 

Francesco Redenti, nato a Correggio, 
esulò, come tenti altri, in Piemonte dopo 
la prima guerra d'indipendenza. Abilis» 

o disegnatore , fece per più anti la 
caricature del Fischieflo e seppa dimo- 
straro che l'arte, congiunta all'arguta iro- 
nia e al buon senso politico, può ran- 
dere serii servizi ad una giusta causa 
La caricatura politica in quel tempo 
aveva un'importanza maggiore che ora 
il Redenti era continuamente 
ja © Ja sua matita, in più di 
un'occasione, giovò alla causa liberale 
| quasi quanto la penna do' più antoreroli 

scrittori e la parola de’ più ragguarde. 
voli uomini di Stato. 

Si può dire che la missione del Re- 
denti terminò colla liberazione d'Italia. 
| La vista gli affievoli 
lente caricaturista, molto di rado, ne 
l'ultimo decennio; si ricordò a° sui 
tichi ammiratori. È morto nell' 
| sca età di 56 anni; ma vivrà nel cuore 
| di tutti coloro che, quantunque con armi 

diverse, hanno combattuto insieme a lui 
per lo stesso nobilissimo scopo. 


MONUMENTO RAELI 
L'on. ministro della pubblica istra- 
| zione, sottossrivendo per lire duecento 
| al monumento da innalzarsi alla memo- 
ria dell'illestre Mattoo Rasli , ha scritto 
| a' signori del Comitato la seguente let- 
tra: 

On. Signori, 


| Jo mi tenni onorato, quand'era in vite, 
ia dell'illustro vostro concittadino 
‘0 Rail; 0 non fui asc 


| nel portare 
| immatues. 
1 Ond' 


ho mi uvisoo 

adini olio voglioro onorario 

i va monumento , cho ne rioordì 

lo vinta e lo egregio opera ch'ci compi iu 
| a.rvigio della patria comuno. 


i cuore a quei'be- 


{ta iasudo a aodesto one 
| ravolo Consitato la scheda a stampa, nella 
quaio ho seguato la tia offerta per quo 

chie, meglio che onoranza cittadina, 


Il ministro Bos 


potete coi trovar a ridire sul conto 
mio? 

— Signore! signore! — lo ammonl 
ecclesiastico — non doveto dinenticare 
| ia qual luogo voi siete. 


E) 


— Poi, volto a Mason, gli chies» gere 
| batamente 
— Sapete voi, o signore, so vive tul- 
tora'v non vive la moglie di questo si- 
| gnore? 
| — Coraggio! — gli diceva il legale 
— parlato! 


— Ella vive tuttora a Thornfield — 


— L'ho veduta io costà lo scorso apri 
son suo fratello. 

— A Thornfleld? — balbettò il pa 
store. — Impossibile! Jo abito da mol- 
tissimi anni da questa parti o non ho 
mai udito che vi sia una signora Ro 
chester a Thorufield, 

Un amaro sorriso contrasse le labbra 
del signor Rochester mentre mormorata: 

« No... per Dio! Ebbi cura che ne 
ana0 la conoscesse sotto codesto nome! » 

Dopo alcuni minuti di pausa, in cui 
sembrò riflettere seco stesso, o aver 
preso finalmente una risoluzione e l'an- 
munziò dicendo :° 

— Basta così! Ora tutto è scoperto. 
‘Wood, chiadete il libro e levateri la 
oòtta; Green (al chierico), lasciate la 
chiesa ; per quest'oggi le nozze nom po 


— Che diavolo aveto che nom potete 


(Continna) 


ati vi sono 
coltollata, 
POCA cosa 
ioni di po. 
reale, 

» di fare 
lucendo 
ssimo, ma 
tmpre sore 
rilasciare 
tradotti in 
cho bril. 


MGICHE 


tro. L'alo 


n 


ziano la 
Alla sua 
Iche sin- 
è anch'e- 
rizzo del 
ho s'ado- 
elle pub 
risorgi. 


guta iro- 


vuò ren 
a causa. 
1 tempo 
che ora 
vamente 
n più di 
liberale 
rtorovoli 
sguarde 


del Re- 
d'Italia, 
0 il va 
do, nel- 
soi ape 
tcor fre 
al cuore 
on armi 
10 a lui 


è istru- 
“ecento 
memo» 
| seritto 
ate let- 


in vita, 
ittadino 
cssuno 


I conto 


mmonì 
aticare 


vo gare 


fve tot 
ssto si- 


legale 
eld a 


colati. 
aprile: 


il pae 
a miol- 
ion ho 
a Ro 


CRONACA GIUDIZIARIA 


ybbinmo reso conto più volte della causa 
ida i monsignor Rota, vescovo di Man- 
give 2] paroso eletto di San Giovanni 
0 Presenza dol tribunalo di Mautova re- 
apinso lo domando di monsignor Rota. Por- 
salt causa io appello, la Corto d'appello 
ii remsia ba pronunziata la sentenza il 24 
di halo. Ne diamo laeparta dispositiva : 

Nella canna civile 


"tunzo avrartarie; 
vile apese di appello, ecc. 


Ci serivono da Ni 
+ L'attenzione del nostro Foro s'è manto- 
sata desta in questi giorni per una impor- 
unte discussiono avvenuta în Corte 
ilo, nel giudizio tra il senatore Sinco 0 
eredi Sanna di Sardegun, 
rarono pergii credi i 

Mi 


doputati Sam- 
fartinia. Por il 


di scien: 
dissusta fori in | caricati di sorvegli 
so fndivssi una nuova |si opera sugli animali vivi. 
dell'interno ha facoltà, ss si incrudelisce 


a causi si 


a cinque 
È reclusione per essersi ritenuto 0ol- 
pevole dai giurati di Leoso di sottrazione 

putblico danaro cou falsità în atti pri- 
vati. eri la Corta di cassazione ha annul- 
lato il giudizio contro il vicedirettore. » 


ja confermano tutti 


1 giornali di Ven 


into anche a Roma. 


vio derà principio alle sue rappre. 


Giroflce-Girofla. 


e pec la purto deil'a 


iamento dai signori professori L. Man- 


Monachwesi, Do Sun. 


col 


inelii, O. Pinelli 
tis, D. Pinelli & 
rogramma : 


Piotboven ur vi.lino, viola 


o © piapoforte; 


carme, 
ata per violino — ii 
anza e Nofturnd per 
lssola , concerto per vi 
agnamento di pian forte 6 quartetto. 


Varietà 


A VIVISEZIONE 


È sorta, qualche tempo fa, in una| 
rande città d'Italia, un'acre dispota iu- 
vrao alla vivisezione. Ora si è sopita, 
glio che definita, com'è costume in Ita- 


delle Società per la pro- 


attestano l'indole mit ja di que» 


‘idee, fa instituita una Commissione 
dovessa investigare l'ar- 
inglesi ne 
issumono il rapporto. La Commissione 
a interrogato i fisiologi, gli anatomici, 
wezici , i direttori e i protettori delle 
contro il maltrattamento degli 
inali, procedendo col metodo usato 
» lagbilterra delle Cron examinations, 


cioò dello deposizioni incrociate dello tuiro tro libr 
assegio a premio 


pasti contendenti. Ne risulta che lo se- 
izie attribuite ai cultori delle scienza 
saturali sono pure fantusie. 

ni di cautele e procedono con infinite | 
ure. Quando devono sperimentare su un | 
soniglio o un cane vivi, procurano di 
ridurli in istat» di insensibilità. È con- 
slatato che nelle sule anatomiche 0 fisìo- 
lenti non tollerebbero al 


leva che nelle scuole mediche del conti- 
nente non si pigliano cure così delicate. 
Avviene talora che si educhino i 


valli vivi 
Lo Commissi 
ghilterra vi 
iuonie ; ma si propone il quesito se 
maniti non richieda di proibire la vivi- 
sezioni? Risponde risolutamente che non 
si può pensarvi. La scienza va debitrice 
alla vivisezione di somme scoperte ; molte 
di quelle che si altengono al sistema ner- 
voso si devono sd esa. n 


i queli spasimano 
non trova che in In 


dere con moderazione non infiggore 
ai poveri pazienti maggiori sofferenze 
che non sieno necessarie. Ora può es- 
servi il pericolo che lo sperimentatore si 
abitui © si indurisca agli strazi. Si pigli 
l'esempio del Hewens il quale ha passato 
la sua vita scientifica a_ studiare gli fe 
fetti del cervelletto negli animali. Do- 
" 
ora un gallo e lo spettacolo del dolore 
| potera 
mission 
porsino jl sospetto di 
damento ai cuori pietosi e religiosi. À 
talo fine essi propongono una specie di 
29- | tutela pubblica a fatore degli animali 
Ogni uomo competente nelle cose fisio- 
logiche, il quale desideri praticare la vi- 
visezione, dero chiedere ed ottenere una 
pateuto dal mini 


glese, 
alla Corto di giustizia assistita da giu- 
dici assessori tolti dal corpo madico. 


maginata dalla Commissione reali 
quale figurano uomini distinti nella 
za. Tali provvedimerti pare che abbiano 
acquietato gli scrupoli ed i lagni delle 
NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE | Società per la protezione degli animali e 
fi 
Camera dei Comuni. Fu notato con ra- 
lo splendido successo dell'Amleto, del gione che queste cure di un popolo per | 
maestro Thomas, alla Fenice. Fra dieci conciliare le esigenza della scienza co,| 
© dodici anni, so la Società dei polli quelle dell' umnnità sono degnissime di | 
permetterò, arremo il piacere di wlire lode e di 
contro i m 
oveti a sera, la compagnia Cadet- un indizio di animo poco gentile, è un 
primo passo verso 
tazioni al teatro Valle coll’operetta paino troppo complicate e severe la tu- 
tela e le proc:dure proposte dalla Comp 
Ma mese di niarzo, Pietro smissione realo inglese. Ma in quei 
Torino per assistere provvidenza verso ogni creatura, in qde= 
vuo della sua Afessa- sto rispetto religioso 
vive 
Le razza che rispettino gli 
spopolano con rapi 
luogo un con-  c-lii del cielo nè i pesci del mare e trat-, 
tano tutto o tulti con umanità, sono su- 
periori a quelle che ro fanno disonestg 
scemzio. 


Eccone il Nori: 


So- | nente nel 


valendosi di doppia chiave, apre l'usoi 
ma la porta a vetri è chi 
fracassa un vetro, farendesi în una m.no; 


gione ed impuguata la rivoltella spa 
ù " | colpi a) capo dei du: 

a. Anche in Inghilterra è sorto quasi | sessivi colpi 
vatemporaneamente l'eguale litigio ; @ | dendo cadavere. 


che si moltiplicano ; pubblica sicure:za. condutsero 
vani f< 
ti animi , ottennero che il Parlamento | dale M 
+ ne oceupasso. Dopo un brave scambio ‘1 


sonia yer ora gravità. 


secondo lo più rigorose prescrizioni dell'i- 


ara. 
siruzione, la venti 


privare del cervelletto ora un canè; 


durirlo. Ora, a detta della Com- 
i ‘uopo rimuovere 
abuso e are aff- 


dell'interno. 
Questi si fa assistere da un Consiglio 
e delega alcuni ispettori, in- 
il modo con cui 
Il ministro 


In tal caso, secondo il' costume in- 
lo scienziato potrebbe appellarsi 


Questa è la tute 


breve se ne farà la discussione alla 


meditazione. L'indifferehza’| 
trattamenti delle bestie è | 


ratezza. Adi 


tutto ciò che 
tezza morale. | 


vi è una grande 


di Brighton il disgso di una città igienica 


dottore Richardson, in tal maniera du pro- 


dall'ultimo Congremo dello salenze sociali 
eccellenza © che si potrebbe chiamare 
LÌ, Descritta, costrutia e mantenuta 


5! comporrabba di 20,000 
n norino detorminato sopra 
4,009 ara, © potrabbe con- 
tenero 400,000 abitanti, cioè 25 perzone por | 
 tarrono, il miodo di 


l'acquo, tutto è disposto, ‘nel disegno del 


rei una completa salubrità. 
L'autore di questo disegno, diflicilo 
assaro recato ad effatto, accenna puro ad in 
regime sanitario della città. La mortalità 
annua dii fortunati abitanti di vos cità | 
{a non sarchbe forse maggiore del 
nto. 
leme. — L'Uniono tipogr: 

fico-editrice torinese, sempre fra_ lo prim 
Caso editrici a dotar la maziono di utili 
vori e di pubblicazioni sirio o importanti, 
ha testò roso di pubblica ragiono un An- 
nuario dî legislazione e giurisprudenza ita- 
tiana, che è il primo tentativo in questo 
genere di opere fatto in Italia. 
Lo ha compilato l'avv. Lusiano Morpurgo, 
che fra i cultori dello giuridiche disciplino | 
si è meritamento acquistata un'onorevalo ri- | 
putaziono. Colla collaborazione degli avro- | 
Mini, V. Po- | 

lan 
voro con ammirabile ordino o chiarezza, | 
cho sono pregi essonziali di siffatto cpere. | 
L'Amuario dividesi in duo parti : legista- | 
o giurisprudenza. 

vrto gono illustrato tutto lo | 

‘ano 1874 o i commenti 
gono in relaziona coll'importanza dulla logge. | 
Nolîa parto seconda si fanno conossere la 
sontanto di maggior rilievo che furono pro- 
nunziato dai tribunali italiani © spocia- 
monte quelle cho vertono su argomenti nuovi | 

questioni intorno alle quali Ja_ giuri- 


diveramente giudicato dai 
Cassazione. 

Noi crediamo cha l'Anmuario avrà dal 
pubiliso iuiano Jo incoraggiamento che 
allo pubblicazioni utili è dovuto. Esso ia 
merita per l'utilità dello scopo e la cura 
con cui è compilato. | 


vario Coni di | 


enologia, 
di soci | 


zivro © commeroio dei vini ital 
. Egidio Pollacci da Pistoia, profes- | 
lla R. Uni- | 
versità di Pavia, Terza edizione, rinnovata 
ad acorosciuta. — Firenza , Eugenio e Fi- 
lippo Cammelli, edito 


mimali nea | 
o violenti nò gli u 


sta Piemonteso del 27 sci 


Sassari nel 45° 
di 


scri, tip. Ax 


ja 


NOTIZIE ULTIME 


Atbiamo già sununziato che due in- 
terpellanze al ministero erano propa 

per essere svolte appena cominciati i l 
vori della Comera, l'un 
riconvocazione della Camera e sull’indi- 


i 
| qualo 


una maggioranza nella Camera, e furono 
oggi annientati.. Gli orleanisti perdettero a 
grado a grado ogni loro rutorità, quatitun- 
quo disponessaro ‘della’ presenza dei Joro 
principi , degli uffici pubbliol e di molti 
milioni, La spada del duca d'Aumale, senza 
essiro tratta dal fodoro, si 0 coneomata, Fd 
ora Jogittimisti od orloanisti confessano di 
non poter sostenere la lotta contro i re- 
pubblicani senza l'appoggio dei bonapartisti. 
I bonapartisti pol sono lieti, ed a torto, 
cho legittimisti od orlcanisti sioscrivino 
nello loro milizie ; peroschè , proteggendo 
costoro, parteciperanno in breve alla me- 
desima impopolarità. Quando il sig. Rouhi 
presioderà l'Union conservatrice, egli ra 
coglierà gli allori che furono li 
gonoralo Changarnia 

Nel 1870 l'esoroito francesa noo ora cor- 
tamento appareechiato alla guerra; ia nel 
cuoro dolla fortezza eravi il numico varo 
dol govorno imperialo. Napolcote INIL 
a vedore di avero smarrita la vista del 
stella napoleonica , poichè preso ad appu 
giarsi sopra gli orleaniati. Lo più insiznifi- 
canti parole del signor Thiers erano medi- 
tato allo Tuileries; il signor Guitot dive- 
niva a poco a poco la ninfa Eferia della 
quarta dinastia © promuovera all'Accad 
la candidatura di Emilio Ollivier. E la 
Corte dello ‘luilerios, dopo Ja prima batta- 
glia pardeta , sperò che gli cricanisti lo si 
dovessero mostrare riconoscenti. Ma ‘'hiera 
ricusò all'iciporatrico Eugenia di 

ia formazione di un nuovo mi 
il sigaor Guisot, divoauto impre 
il Guizot dol 1845, volso le spal 
pero , come se il figlio suo non 
ricevuto aloun beneficio. Sebben: 
nano ancora presenti alla memoria degli 
ospiti di Chialehurat, tuttavia si è quivi di- 
sposti a dimenticarti. 1l principo Napoleone, 

incompresa, protesta egli 


tica napolconi 
I giormli di 

collo ‘opinioni del 

Débats lo orodono 

11 corrispondente, a mio parero, deva esporre 

piuttosto lo sue previsioni che le suo opi- 

nioni ti m si può 


nalmento io fsecio voti che la repubblica 
possa corrispondere allo spuranzo ed allo a- 
spetturioni della maggiorsnza dei francesi. 
Ma io non eredo nell'infallibilità repubbli- 
jpocio di fataliamo storico 
sig. Gambetta © socondo il 
la repubblica non potrebi 
sig. Gambetta è certo di riusciro 
repubblica mercò d'i 
e. Racconterò a questo propo: 
sito la storia di un infelice che prose a su: 
rare il suo malo colla Revalenta. Dopo tre 
mesi di siff.tta cura, lagnossi di non v..!. 
ancora alcun indizio di guarigione coll'iu- 
ventoro dello spooiflco. Ma questi gli ri- 
spose: « Non ne avuto usalo abimalauza. > 
Dopo si mesi: ‘a ripetuta la 
anze ed ebbo Ja medesima r 
l'ampli to, dopo nove mesi, non è gusrito, 
i sarà morto 0 le sus laguanze fiuirasno. 
lella modicina raccomandata dai democratici 
l'sualisi chimica mostra che essa è psrimenti 
un prodotto della ciarlatanoria. L'Assemblea 
di Vensailles nsequo appunto dall'essorsi il 
paoso riereduto della sua opinione, riputata 
prima infellibilo, sopra il genio doi Favre 
Troshu. E quando ll paeso a'sccor- 
d'essarsi ingannato noll'eatimare Gam- 


disillusione potreblo a 
guonze non meno gravi per la ropubblica ; 


| nel qual caso lo istituzioni parlamentari 
ul ritardo della | irobbero di cuovo ala ristorazione de 


Il signor Francesco R...., d'anni 
fanioria , scidetto alla 
périore di guerra, aveva alloggio in via | 
, n. £ con nè una gio» 
di 47 anni, certa Maria Borgogno. | 
lai conto e spinto da ge- 
deliterò chiarire i suoi dubbi 0 si- 

ussonza di parecchi giorai. 

anotto il Francesso R.... verso 


3) di dentro 


la camera ila letto, trova l'aunte 
o, certo Auitonio A. 
, d'anni 20. 
tal vista perdò la ri 
duo 
quindi con duo suo 
i valtar lo corvella, ce 


Il povero R. 


Ura guardia mi 


ti all'ospedale: ia di 
no, l'uvmo all' csscdal 


La donna trovasi in uno stato pravisi 


‘nerosità ini 


rizzo de' lavori parlamentari, 


Nicotera. 
Ora so ne aggiungino due altre: una 
dell'on. Corte sulla partecipazione dello 
truppe alle foste dol carnevale , l'altra 
dell'on. Morana sull'applicazione della 
legge per la tassa di macinszione. 

È possibile cho altre ne siano presen» 
fo 4l bano della Prosidenza, prima 
ancora che l'ufficio di Presiderza sia co- 
slituito; ma non pare che quelle che si 
conoscono e le altre che non si cono- 
scono siano per occupar molto la Camera. 
Si considera in generale come sicura 
la conferma dell'on. Biancheri a presi- 
dente della Camera. 


L'on. conte Giuseppa Pasolini ha.a 
cettato l'alto ufficio di presidente del Se- 
nato, offertogli dal ministero per la nuova 
sessione. 


(Corrispondenza particolare dell'Upiniono) 
(W) Parigi-Versallen, 20 feb; 


nticipazione alla Tringeria. La prima | 
è dell'on. Laporia, la seconda dell'on. | 


paro sirebbo inavitabilo 
Intanto però sÎ apera assai noll'assennaterza 
della nuova Assemblea. So nella votazione 
di ballottaggio a Marsiglia riussirà eletto | 
il vecchio Raspail, spetterò a lui di 
siedorne lo primo tornate, come anziani 
ferebbo spesio vedero la legislatura inaugu- 


al carecro da tutti i governi suo- 
codutisi in Frania da cinquant'anni a qu 
sta parte 0 non ha guari ancora detenuto a 
Santa Pelagio. So Raspail soocombe nella 
votazione di ballottaggio, il sig. Thiers sarà 
presidente anzisno. Alla presidonza del Se- 
nato i bonspartisti ed i legittimisti chia- | 
eranno il coute Daru; ma l'elezione del | 
Tret-Pasquiar a presidonte della 


atero dell'interno. Si aspot 
lare ai profetti. Non è facile impresa, dopo 
governato d'accordo col sig. Buffet, | 
spisgara in che consista l'evoluzione del 20 
febbraio. Il sig. Thiere cha, malgrado la 
sua età © la luoga pratica neg?i affari, ba 
nei sffatto giovanile, Iuterrappo nella 

la un interlocutore che avera inoo- | 

<Il ma- | 


ressialio Mec-Mahon. 
resciailo? Ma egli è 


béry. che il signor Moren 
loi ferroviaria »lia stazione di Modane', dussc= | 
la dol | steso dallo suo fanzioni ‘per ordine .della | 1° Ungheria © 1' Italia avrà luogo dopo 


Direziono gonorale 
garda politica nello elezioni. 


dosisterabbo da) 


i rito @ passerà l'inverro prossimo 


af'carlisti sopra il suolo fran- 


cospirazioni 
‘eso. Ed anche’ l'Italia avrobbe a trovarseno 
contenta, se, Ìriveco di dovr contrastare 
con una maggioranza élaricalo, egli sarà in- 
voco sostenuto dalla maggioranza dalla nuova 
Camera. La sovranità del Papa diventerebbe | PST 
puramente onorifice , e Pio IX re in quel 
‘modo medesinto che 


prinsipi Cantacuseno 
‘Oriente; egli con- 


Leggiamo nol Couritr des Alpes di Oham- | 
‘capo doll'ufficio | 


per aver fatto. propa- 


18 avmunaia 


— La Correspondance Jar 


cho il delegato del Cumitito frenceto del | 
oreditori della Turchia: partirà qocsta sot- 


Umana per Costantinopoli. Ì 
11 signor Rovher 
condidatura - d'' Ajaccio, 


luranza repubblicana porter 
lenza della Camera il signor 

burgo al Journal de 
Gendve aunuozia che il gerento dol Journal 
d'Alsace fu citato in tribunalo per offeso 
rorso il duce di Mecklomburgo. 


Il corrispondente ilel Times da Ragusa, 
che non pecca certamento di ottimismo, 
telegrafa 


ferrate di shreo darmi 
latne\i inglesi, nono intera- | 


Gil'insorti stanno per riprendero lo ope- 
razioni attive, probabilmente nell'Erzegovina 
superiore. %, > 

< Il tifo, il'vajuolo o la difterito sono | 
scoppiati fra Èl'igsorti. La pacificazione non | 
fa progressi, “e 
« Notizie da Mostar rospo cho gravi 
divergonzo sono ‘avvenuto fra i funzionari 
ro trafagato dello somme 
a ricostruire i villagi 
nta opposizione m 
interno © gravi | 
collisioni se verrinno applicate. 


I RUSSI NEL KHOKAND 
L'Invalido Fuzso del 25 serive: 


« Un talegramma del gonoralo Koips- 
kowaky, in data di Tashkend, 22 febbraio, 


strazioni di 


verste dalla e ttà, lo autorità gl'inviarono | Si 


una deputazione, 

« Nasr Eddin però, essondo circondato 
dui nemici della Tussia, assunso un'attitu= 
dino equivosa o si annunziò puro cha diede 
ai preti un'obbligozicne soritta d'intrapren- 
dure uba guerra santo contro la Russia. 
agli ordini del generale Sco- 
al Abdurahman Avto- 
badbhi farone Kbo- 
Xand facchi perturbatori vonnoro 
. Il popolo parò è lioto di vedi 
ta la guerra civile ed attendi 
ogmente Ja decisiono dell'imporatore di 
Russia. 

« Il colondellò Zikomelaky venne 
tato dagli abitanti di Marghilan a visitare 
la loro città, cho veaso illuminata in suo 
onore. 

< 11 23 febbraio il generalo Kolpakowsky 
dovava partico per Khokand 
onda regolare: gli altari © ristabilire l'or- 
dine. » 


L'Agenzia russa ha da Pietroburgo, 25 
« Il duo: di Ediraturgo accompagnerà 


| qui la duchessa prima di assumere il co- 
! mando nella flotta iuzioso pei tro anni in- 


dispensabili onda otteusre il rango di am- 

lio. La duchessa raggiungorà suv ma- 

Malta. 

È inotatta la notizia che il conte Sche: 

valoff, smbassiatore russo a Londra , sia 
stelo richiamato, » 


Cortautivopoli, alla 
rogna colà una certa 
suatetà. por 1° manifestatasi nel 
Lubano fra i drusi o! i maroniti. i: neces. 
soria la massima vigilanza da parto del 
governo per tenero in freno i maroniti, i 
quali vogliono'seguistare l'indipendonza. In 
aeguito 41 ferimento d'au deuso por parte 
d'un maronità, i dras! di Abey sì armarono 
per assalira i maroniti. Per fortona giunse 
A tempo il qilitare, che operò 49 arresti 


A quanto sorivono 
Neue Freie Presso 


gas ne 


Essi sono ‘ 000 una lettera olje la Capitanata pubblica 


ja Capitanata, gioruale 
il csmm. Lorenzo Ssillivani, depu- 


dovrarmo. sor 
teca popolere 


Il aiudaco ha ringraziato l'on. deputato 


. i fa lodo al comm. Soilli- 


— Ii Figaro cerca ravvivare il coraggio doi 
vinti nolle ultime elezioni e dico loro ci 

| mercò di oppo:tuno allesmze conchiuse 
ritirando talora la” propria cas 
Venelizio di altro "candidato dol 


si mostrano i prefetti ed il siguor Gambottr, 


cho pir qualche tempo parvo dover uasero | 


mici del sig. Thiera. Tutti 
gii impiegati cho si ritirano col sig. Bullet 
‘saranno futalmenta surrogati da quelli che 

divisero coll'avvonimento del maresciallo 
Afao-Mahon alla preside 

1 comersianti parigini ai rallegrerono 
dell'opzione del signor Thiera per la Ca- 
mera dei deputati, dova potrà rendere loro 
| molti wervizi. Il signor ‘'hiers vi diverrà 
in fatti il capo dol partito dell'ordine ed è 


fra i drusi © li trasportò ad El Deir, resi- 
denza del govornatoro del Libano. 


DISPAGCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 
Il duca Décazes scrinso 


tani per le continne prove che dà di amore 


{1 suesessore del signor Thiere, raccoglierà 


‘& Parigi. Egli conta sulla 


allo sviluppo dell'eduoszione popolare. 


invece © direttamente l'uredità del maro- 


Costituzione per convincere tutti all’in- 


si educhino i giovani | .,1,, Venivano quindi una ventina di bsn- 
operazioni chirurgiche sui ca- | djora dietro Je quali erano delegazioni di 
re. 


cagione a gravi queri- | per ultimo il carro funebre tirato da 4 


| 
i 


I 


La salma di Giovanni Battista 
Cuneo. — Leggesì noila Nazione del 28: 

Tori mattiza la salma di Giovanni Batti- 
sta Cunco veniva tresporiata dal cimitero 
del Monte alla stazione, per essere di là 
trasferita ad Oneglia patria del defunto. 

Procadeva il convoglio una banda musi- 


Sooietà democratiche e operaie. 
Hiriva onoltra banda musicale ‘© venlvi 


iva un' 


alli. Molta gente &coorss a vedere il’ fu: 
nebre carteggio che al suono delle bande 
parcorse le principali vie di Firenze, per 
fidursi alla stasione, ove furoso proferiti 
vari discorsi. 


Una elttà igieniea. — Il dottore Ri- 


soiallo Mas-Mahon. 

lì signor Bulfat sì rassegoò di buon animo 
illa esa sorto. Egli confessò a monsignor 
Dapanloup d'essore atato solennemente bat- 


quasi alcun candidato proprio. Nel 0° ci 
conderio, per esempio, che comprende molto 


terno ed all’estero della, moderazione e 
stabilità della repubblica francese e della 
forza del suo governo. 

Madrid , 27. — Il re giunse a Bea- 


tuto. 11 vescoro d'Orlémms ai adopera a pro- 
ourargli il posto tuttora vacanto in Sénato. 
Ma nel Senato monsignore potrà ban poco. 
Egli dico di volervi essere al solo fine di 
protegguro dagli attavchi dolla sinistra la 
leggo sopra l'ivsezanmento superiore. Mon- 


Congregazioni religiose, il ca didato dichia- | 
tosi « cattolico col Papa » “obbe 400 veti. 

La maggior pito dei preti votarono per 
Dopfert-Rochereau , antico presidonte del- 
l'estrema sinistra. ( Unione, repubblicana). 
Essi temovano solamento la vittoria del cas- 


signor Dupanloup riconosce ora, selbuno 
fosso, non ha gusri , ostile si bonsparziati 
‘abe questi sono preziosi alleati del partit 
‘conservatore. 

Il 7imes dieo che « i partigiani dell'im 
poro furono più maltrattati dagli elettori 
che i Jegittimisti stémì. » La qual cora è 
vera molto certi rispetti. I logittimisti non 

ristabiliro Ja monarchia , sebbene 


eburdsos, di Londra, sottopose all' emme 


l'invasione prussisna Joro avens procurato 


didato intransigente cho ottenno soltanto un 
migliaio di voti. 
II partito oloricale, sbbeno il sig. Venil- 


saiu. Egli visiterà parecchie citià, pas- 
serà in rivista le truppe © quindi ritor- 
DICASI dopo di nre pai 

Don Carlo@, ro la 
frontiera, pubblicò un manifesto, nel 
quale dichiara che egli rizunzia a faro 
la felicità degli spagunoli.. 


lot non desista dallo sorivare articoli immo- 
derati, corsinoia a ritirarsi dalla lotte. 
‘non mi moravigliorel che il sig. 
finiso por cedere il campo al duca 

zes. Il duca Décsxee, sabbone la sua 
fica interna sia un’ po' indeterminata, ha 
tuttavia reso del sarvigi al pese come mi- 


Secnndo una convenzione posteriore 
fatta a Vienna, la con 
silea ha subito ut 
ziale. 
La firma dal trattato fra l Austria, 


l'approvazione del trattato di Basiza da 
parto dell'Assemblea generale. 

Posen, 28. — La Warta continua a 
Groscare e lo acque incominciarono ad 
inondare la città. 

Magdeburgo, 28. — A Schonebeck 
il ritiro delle acque non potrà aver Inogo 
prima di 14 giorni. 

La pioggia continua sempre e Je co- 
municazioni nelle strade-si fa per mezzo 
di barch 

Furono distrutti 40,000 quintali di 
‘sale. 11 danno è calcolato a 30,000 tal- 
leri. 

I..villaggi di Poemmelte, Glindo @ 
Darby sono puro interamente inondati 
Gli uomini fuggono cogli animali sui 
luoghi elevati. 

Belgrado, 27. — Il principe Wrede, 
rappresentante d'Austria-Ungheria, ebbe 
una lunga udienza dal principe Milano. 


hanno impressionato profondamente il 
principe Milano. 

New-Yorl, 28. — La Camera dei 
rappresentanti della Luigi 
gli atti per mettere in istato 
governatore Kellog.. 


ROnNE DI CONMENCIO 
ROMA 


Raodta Italia 5 010 
Imprestito, Nazionale. 
Botto piccoli pere 

» mtallonsto - . 
Obi. Beni eccl. 5 Od 
Municipio di Roma . 
Credito fond. S. Spirito 
Certi val Tenore 50 


Obbligazioni dette . . 
Strado for, meridionali 
Buoni Maria. 60/0 (oro) 
Società Romana miniare 


BORSA DI ROMA 


10 fu trattata da 77 75 n 77 72 12. 

ita foco 77 45. 

Qualche affire în Prestito cattolico 

lì Turco 22 10 denaro, 22 20 lot 
tranvazioni. 

fa ultoriore ribasso i Cumbi. 

Francia 3 mesi 107 90. 

Londra 3 mesi 27 07. 

Oro 21 76 nom. 

(Ora 4 pom) 

La Rondita si aggirava sui prezzi di stamane 
77 50 fine mese, 77 72 1{2 fino marzo, e chiuve 
così offerta. 

Ti Turco 22 10 a 22 15. 


FIRENZE 


Rondita faliana 50/0. 
Napoleoni d'oro - 
Londra 3 mea 


Credito mobiliare > 
Banca Generale 


PARIGI (ore. 3 35 pom.) 
Rendita Frazcese 3 00 
> CU) 


Oublig. ‘tabaschi 
Obblig: for. V. B: 1853 
Ferroni azioni 


Consolidato inglese > > 


GIACOMO DINA, Dimxrroxe. 
Rounatoo Giovan, Gerente 
—____—& 
Pr TITO NAZIONALE 
Avriso Cusareto, Vedi da pag. 


Edizioni musicali Ricordi; Roma 
Corso, 392, — IP. Wi Temti: Povera Maria! 
— Signorina... — OA guanto io f'amerei! Ro- 
manzo per carlo ® pianoforte. 


LA TIPOGRAFIA 

. del’OPINIONE 
nello stabilirsi nel nuovo- locale di 
via del Seminario, 87, si è fornita 
d’un grande e svariato assortimento 
di caratteri delle migliori fonderie e 
di macchine piccole e grandi per po- 
ter eseguire qualsiasi lavoro con:sol- 
lecitudine, precisione e disoreterza di 
prezzo. 

Fosa v'nctrica pure dalla piempa 
‘ai'glarnali’ d'ogni di ve 
n che Pet o sensi 


AGETO DI TOBLETTA 
JEAN-VINCENT BULLY 


@7, ruo Monterguell, Parigi 
MEDAGLIA ALL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 
SOLO ACETO RICOMPENSATO 


Questo Aceto deve la sun riputazione universale e la sua 
superiorità. incontestabile sopra l'Acqua di Colonia, come sù 
tuttii prodotti analoghi, non solamente alla distinzione e sosvità 
del suo profumo ma alle suo proprietà estremamente 
preziose per tutti i bisogni dell’ igiene. 

L'Aceto di JEAN-VINCENT BULLY, gode del resto per 
f | tutti gli usi della toeletta, d'un tal favore che basta da solo a 
f | tuttii più grandi elogi. 

L'unica cosa che si raccomanda al pubblico : è d'evitare lo 
contraffazioni : 

RIFIUTANDO tutti i flaconi ove il nome di JEAN-VINCENT 
BULLY sarà preceduto dalle parole Dir PE, © da altre formole 
consimili 
| ESIGENDO l'insegna Al Tempio di — Imbottiglia- 

mento into, — la Signatura di J-V, BULLY su sugello ta 
(È | cena arma, — La conTRO ETICHETTA fissa al collo del flacone in 
FILO MANCO, ROSA, YekDE x Neto, terminante colla MEDAGLIA DI 
GARANZIA, 

Modello della contro-etichetta. 


Guandarsi 
dalle 


Contraffazioni 


Adottata dai Ministeri della Marina © della Guerrd 
erchè trovata superiore a tutte le altre Carte Senapate. 
infroddature, raucedini: 


( Geello da noi pesparatn, 0. cis 
po tt @ dalla ft; re di 


LA VERA 


ACQUA 1 BOTOT 


Solo Dentifricia approvato 
DALL’ ACCADEMIA E DALLI FACOLTA” DI MEGICINA 
DI PARIGI 


POLVI XE vi BOTOT 


| Dentifricio alla €: ina-china 
ACETO da TOELETTA - LAS LINE ACQUI a TOLETTA 


superiore. 


Deposito General 


È venpiTA 


Firenze, via N. Gallo, 
La dobolenza ed inizia dallo stonnzo e bropchiti, (si acini 
catarri polmonari e vi l'asma, muli "di ola, toto cani 
in ultimo tutte quella ‘ogni altra cura, sono 
inte, con l'uso 


anna 5. 

ami ‘Ati farmaci di Gino Mi 

orzo Nuovo, I atene di aio pi 

Se e i | ‘la scatola, con sua 

racaivo per. Bioma  preva bag 
Von va potranno puro dirigersi tutt gi 

"echrdkto lo nonto d'io. 


Prezzo L. 4 50, 
franco di porto nel Regno. 


via dei Profetti, 12. 


LUIGI COLARD 


BRICANTE D'ARMI 


a "LIEGI (Belgio) 
Calendario Perpetuo 


legantisaimo ciondolo per 
scopi. o ia metallo dorato, a 
smalto, ecc. 


i dell'anno 


10 Sta gl gino, dela notte. 
Il levare del sole, il tramonto. 


iN RIEBRA E BANICALL iN 
UE Bre giorn 


0 i RI 
Daposito prosso l'autore x Genora 
regio Do 


Gia Beretti, Donati, Dakpr, So- 


i 
IN SAMPIERDARENA. 


I ICONE IN ANDRRA eo AO 


Mazza ra) Fine Post 

della Posts), Paluzzo Gambaro, 
Ul Propriotari 

asino fto vantaggio © 

ti ne pr 

Cana i pria Rs sanza 


trovansi eleganti © 
e Fabbriche 0 da 


Torchio in por 
Brick, — Iresse 0 Copia-Lettere 


da tagliarsi @ nisweratsi sulle ti Tubi por 


cl per Que. 
: st riad Mensa n 
‘OSCI impermeabili, nuove 
palco entità è di 


ALBERGO DEL BISCIONE 


MILANO 


PIAZZA FONTANA VICINO AL DUOMO 


tario A MORELLA ha l' onora di avvisaro la ono= 
jaggintori di avere ampliato il suddet 
camore separato prospicionti sulla più 
od il Duomo, con bagui e servizio di trattoria pronta a tutto le 
riu-Satone  watezendo la 
Servizio di ompibiss alla forravia. 


5 MILANO > Giai 
È ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


VIOdAVHO NI .VLLIVOÒ ‘E 


_VIUNUAIVA IC IQILLV 


i PREMIO * 


Tui SEA VIACOI E 


colonne, con cope 
Ogni dispensa contiene al- 
meno otto magnifiche 


Ii semestre... 

Hirimestre. L//a 
19 TUTTO IL ReGNO. 
Fuori del Regno 


aggiungere le spese postali. 


HR9NVS TIA VURI 


È IL SOLO GRANDE GIORNALE ILL 


ne sona dedicate alle incisioni eseguite dai primi artisti d' Itali; 
di Leone Forti 


è o ii ha corri 
no due ma 
:, e forme 


30 pe 


FROMON o LE RISLER, 


® Chi i asocia ad un'annata del Giro dl Mondo mandan 
cen verà in premio LA STRI 
"/LIANA, Îvsiata da 36 incisioni. (1 50 cem. sono aggioni per le spes d'afa 


AI SIGNORI MEDICI e FARMACISTI 


SPARADRAPPO "I s- del Dottor | 
REVULSIVO di REBOULLEAV | 


PERDINEL, Farmacista 


il loro posto 


cisivo in tutti gli spora! 
di Francia e 


o pprezaià 
zi lo usano tutti i mel 


:eria, ed in 


genevale 

- TOTI în Toma nello Far 
Peretti, Marchetti, 

cio d'Italia. 


EAU DES FEES]' 


ARAR FRI 
RICOMPENSATA A TUTTE LE ESPOSIZI 
Questo prodotto, approvato dulle più alte celebrità mos 

si redre di capelli ed ‘alla barba il oro coloro 

sta scoperta è doruta n Mulama SARAI! FELIX 
ell'ilastre tragica RACHEL 
SARAH 

ione di questo sco miglice prodetto è je.dò consiste i 
ilol auccezio che ebbe in tutto 1° 
Isontratiizi 
prezzare l'Eme des 


19 pro 
la sera gioventi 
Da] 


ANNO ITI — 1870 
lRATO D'ITALIA CON DISE 


cummuszane SS0 pansoreine > 
ALFREDO LA SALLE 


di S, A. R. il Principe Umberto di Savoia e Real Casa 
15, Corso Vittorio Emanuele, Casa dol Gran Mereurio, primo piro 
MILANO 
Risomatissimo Stabilimento speciale 


BELLA BIANCHERIA DA UOMO 


(Camicie, Mutande, Giubbo 
particolarmente su misura ed in gine ca 


tutti fabbricati in qu 
‘qualli provenienti dalle pi 
n 


n tela ed in battista y 


mento di Tele, Mudspolame, Flanello, Percali, ve. 
nchi che colorati. 


DISTINTE NOVITÀ PER CAMICIE DA ESTATE 


Prezzi fiari. — Puori Milano non sì xpedisce che contro neaegno {, 


A chi 


1 ORIGINALI D'ARTISTI ITALIANI 


ogni domenica in Milano in sedici pagine del formato grande in-42 


Corriere giudiziario di R. Sacchetti, Ri 
c 


delle Mode, 


ifici volumi di 
Îl più ricco de: 
i, 25 - Seme 
il © IM 


bum e delle Strenne. 


* Dlustrazione It 


manzo di 


na (0 L. 


MONDO È 


COSTUMI 


PREMIO 


A DELLILLUSTRAZIONE IT 


a Riviste finanziarie , c. 
sdenti în tutte le ciutà d'Italia, ed anche all'estero. I 52 fa li 
316 pagine di-testo, illustrate da olîre 540 incisioni; 


13 - Trimestre L. 7. - Per 


si: 
Diudet. (I 50 cem. sono 


IL MUSEO DI | 


LETTURE ILLUSTRATE - 


"Lo Capra 
saccolta è mata da graziosi disegni adatti a questo gentre di pubblica 
Esce un numero ogni settimana di 16 pagine a due colonne con 5 0 6 incisioni e la-copertina. * 
IN MILANO L. 12 L'ANNO - PER TUTTO IL REGNO L. 13 - L. 7 IL SEM. - L, 4 IL TRIM. 

i soci annui. Chi 
Ign 
È illustrata da 36 incisioni 


Le altre otto pagine comprendono: Settimana poli- 
scientifiche di A. Favaro, M. Lessona, C. Anfosso, 
. A. Parodi, Lettere dalla 


pagna di G. Garzolini, Romanzi e Novelle di 


ampati in carta di lusso for- 
ogni volume ha la coperta, 


i dell'Unione Postale, L. 31 l'anno. 


o il Supplemento di Mode) avrà in 
veiunti per le spese d'af'ancazione) 


FAMIGLIA: | 


VA sente) = ANNO III — 1978 


50 compi 


Varg 
rie 
’Anfoso, G. Boccardo, M. Lessna, P. 


ofîre Îa collaborazione 
G. Molmenti , ecc. La 
i € fatti appositamente. 


aL. 13: 0 cent. per associarsi al Musco per tutto 
‘tono: LA'STRENNA DELL'ILLUSTRAZIONE ITALIANA, 


1 50 centesimi sono aggiunti. per le spese d'effsancazion 


06 "1 0nSoy peu 


vAGsq u; suono 


- niioreecisiava ] | GRAND HOTEL 
L'IGIENE DE VESTITI Ri n 


$ Je PAGLIA RL a 
Un Uol velumo di pag. 150.L. 150 | © dai uaico Albergo, 


Franco di porto nel Regno Le 1 00 | 400 camere da letto e na 
persi all'Agenzia A. Taboga, | 7 
Via dei Prefotti, 12, p. p., Roma 


irett. Vinza Il ymal 
sil aocomande queste 


Capucinos, Partgi 
,becek 


giorno 0 più, compreso il 


Questo giornale si pubbli 
tiene articoli e memorie or 


phi, seit ed ingegneri 
utilissimi per gli intraprenditori; una’ rassegna finanzi 
carboni e metal; I° 

colla di annunzi ed avvisi. 


Abbonamenti: Un semestre L. 18 — Un anno L. 20. 
Agenzia A. Taboga, vin dei Prefetti, (8, p. p. n provincir contro vaglia postale. 


E ‘sì ricevono all’ 


una erenaca completa di 


forniazioni i 
dei Brovelti d'invenzione accordati in lualia ed una interessante ra 


UNIONE 


Un elegantissimo canopi 
di ferro con yagliericcio a mo 
‘ad uso letto con stoffa di filo 


deg cio = molla per L. 69 50. — Letti a 
leraterio di materassi © pagiiarie:! 


TIPOGRAFICO-EDITRICE 


TORINESE 


GIÀ DITTA POMBA 


ROMA—-TORINO— PISA 


La Vemdita ha luog: 


varati Re Fratelli 


Jomanda viena es 


pela oto at pali 
La domande ehe perverranco dopo 114 Marzo saranno respinte 
pertistiame all'importo: Lino 
Il bollettino officiale dell'estrazione sarà spedito grati 


Recenti Pul sblicazioni: È 


Gallini avv. Carlo. IL M 
mandatarii giudiziali, 


TMARIO DEI PRETORI e dei 


di atti. Un volume in8 . 
Luzzati avv. J. DELLE FORME E DEGL î EFFET TI DELLA 
TRASCRIZIONE. Commento teorico-pratico al tit. A 


specialmente DEGLI. APPALTI. Un vol. 
Morpurgo Luciano. ANNUARIO DI I 
GIURISPRUDENZA. Un volume di 368 pag. in-8 LL. 


corriera, purchè sia accom- 
"in rimborso spesa di 


Tipogratia dell'Opinione diretta da Carbone Cesare 


dazione postale. 
x 


te. = libro INI del Codice civ. ital. Un grosso vol. in-8 L. 
Detto. DELLA TRASCRIZIUNE id. Li 


Levi avv. Marco Vita. SULLE LOCAZIONI D'OPE* 


è L. 
SGISLAZIONE 


Si-spediscono contro vaglia postale dalla casa Editric 
le sue filiali, coll'aumento di centesimi 30 per la ra 


‘omai 


